


(leggi la prima parte...)

la carriera di “una” pilota_

michelle pinnaker, la foca che era 
stata ingaggiata dalla red bau di 

baulandia si era seduta comodamente 
sulla poltrona, con una lattina di be-
vanda energetica nella pinna destra e, 
sorridendo, parlava a con papà pen-

nino che la stava intervistando.

baguette assisteva, incuriosita dal 
personaggio, a differenza di bonton 
che girava per i box, fuori dalla stan-
za relax, più interessato alle macchine 
di formula bau che alla pilota.



papà pennino aveva chiesto a michelle 
se la figlia potesse assistere all’in-
tervista e, con grande gioia di ba-
guette, la foca aveva detto di sì... 
- con piacere -  aveva aggiunto.

la pilota stava raccontando i suoi 
esordi sportivi.
- ho cominciato giovane con i go-
kart, come molti piloti.

era solo strano che non fossi un ma-
schio, come la maggior parte di loro. 
ci sono ancora molti preconcetti in 
questo mestiere, ma io sostengo che 
maschi e femmine possano fare esat-
tamente le stesse cose. soprattutto 
se c’è la passione...
- brava! - esplose inattesa la voce 
di baguette, accompagnata da un ap-
plauso fragoroso.

poi, la cucciola si accorse con imba-
razzo che il padre e michelle la guar-
davano stupiti... e tutti e tre scop-
piarono a ridere.
- esatto! è questo l’entusiasmo di 
cui parlavo... - riprese la campio-
nessa - sono stata per anni oggetto 
di bullismo perché volevo competere 
in uno sport “da maschi”... ma la mia 
perseveranza mi ha ripagato.



adesso la red bau, sorprendendo 
tutti, ha deciso di ingaggiarmi, dimo-
strando al mondo che bisogna cre-
dere nei sogni fino in fondo!
papà pennino era felicissimo di senti-
re queste parole.
- lo ripeto spesso alla mia cucciola, 
che può fare quello che vuole nella 
vita e che avrà sempre il nostro ap-
poggio.
- è una gran bella cosa. l’appoggio 
dei genitori è importante.
baguette era quasi commossa e solo 
in quel momento si rese conto di 
quanto fosse fortunata ad avere dei 
genitori come i suoi.

passioni_

baguette si sentiva però un poco in 
colpa.
non aveva il coraggio di confessare 

una cosa, ma vedendo tanta gentilezza 
da parte di michelle, prese il coraggio a 
due zampe e, tutto d’un fiato, confessò:
- però a me non piace la formula bau!

m i c h e l l e 
sorrise.

- come 
mai?
- la trovo 
noiosa... 
vedere le 
macch i n e 
che si inse-
guono per 
tre quar-
ti d’ora su 
di una pi-
sta...



pennino rise.
- beh, spero che la sincerità di mia fi-
glia non ti offenda, michelle.
- tutt’altro, pennino! se ci fosse più 
gente che dice quello che pensa!!! ma 
sono curiosa... baguette, giusto?
- sì.
- perché mi hai “confessato” questa 
cosa come se fosse una colpa?

la cucciola rimase perplessa, e ar-
rossì.
- perché voglio dimostrare di essere 
una cucciola coraggiosa come te, ma 
non vorrei dover correre in formula 
bau per doverlo dimostrare.
- cosa ti appassiona, baguette?
- i computer! - rispose, con traspor-
to, la cucciolotta - e l’astronomia, 
gli alieni... tante cose, in realtà.
michelle rise.

- allora metti tutte le tue energie per 
dare il tuo meglio in una di queste 
passioni. sii te stessa, esprimiti, an-
che contro le avversità... qualunque 
cosa sia ciò in cui metterai tutta te 
stessa, sarà quello il modo in cui di-
mostrerai di essere una cucciola co-
raggiosa!



l’unico modo per descrivere lo sguar-
do di baguette, in quel momento, sa-
rebbe di dire che aveva “gli occhi a 
forma di cuore”, tanto era la gioia 
con la quale accolse le parole del-
la pilota.
- grazie, davvero, grazie mille, si-
gnorina pinnaker!
la foca rise.
- chiamami michelle, baguette. e ti 

confesso una cosa… io trovo noiosi 
i computer e l’astronomia! ma è bel-
lo che ognuno di noi abbia interes-
si differenti, no? - e continuò, dopo 
una breve pausa - e per dimostrar-
telo ti dedicherò il primo posto del 
gran premio che correrò domani!



pennino era raggiante.
- michelle, posso scriverlo ai miei let-
tori? è una dichiarazione molto forte...
- infatti, michelle, non credi che sia un 
po’ esagerato pretendere di vincere su-
bito il tuo primo gran premio?
la foca rise, sentendo mr.tond, arri-
vato proprio quando lei aveva pronun-
ciato quella frase, che muoveva quella 
obiezione.

- non credo, ma ve lo dimostrerò con 
i fatti. e tu, pennino, scrivi pure che 
farò del mio meglio per dimostra-
re a questa cucciolotta, e a tutte le 
cucciole dell’isola, che ogni cosa è 
possibile con l’impegno e la passio-
ne!

(continua)


